
COMUNE DI GIOVO
PROVINCIA DI TRENTO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 30
del Consiglio comunale

OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DEL DUP 2026-2028, DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2026-2028, DELLA NOTA INTEGRATIVA E TUTTI GLI ALLEGATI AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2026-2028 (ARTT. 170 E 174 DEL D.LGS. 18.08.2000, N. 267 E S.M.).

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì ven/nove del mese di dicembre, alle ore 18.40 sala consiliare, a seguito di regolari 

avvisi, recapita� a termine di legge, si è convocato il Consiglio comunale:

ingiust.giust.

Assen�

Dalvit Riccardo - Sindaco

Bronze" Giulia - Consigliere Comunale

Brugnara Jacopo - Consigliere Comunale

Brugnara Stefano - Consigliere Comunale

Brugnara Tiziana - Consigliere Comunale

Callegari Stefano - Consigliere Comunale X

Dall'Agnol Maria Pia - Consigliere Comunale

Dalla Costa Lorenzo - Consigliere Comunale

Dallona Luca - Consigliere Comunale

Michele" Katja - Consigliere Comunale

Michelon Marzia - Consigliere Comunale

Pellegrini Paolo - Consigliere Comunale

Piffer Alessandro - Consigliere Comunale

Piffer Silvano - Consigliere Comunale

Sartori Michele - Consigliere Comunale

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE   Luca Menapace.

Riconosciuto    legale  il   numero  degli intervenu�,   il Signor  Riccardo Dalvit, nella sua qualità di Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la tra4azione dell’ogge4o suindicato.



 

 

 

Premesse 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni 

con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge 

regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 

decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal 

medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli 

enti locali. 

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede che 

“In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 

continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal 

comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Visto l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 che recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm e i., il 

quale fissa il termine di approvazione del bilancio di previsione finanziario al 31 dicembre antecedente al triennio 

di riferimento. 

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di data 25 luglio 2023, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 181 dd. 4 agosto 2023, che ha introdotto alcune significative modifiche al principio applicato 

della programmazione 4/1 allegato al Dlgs 118/2011, riguardanti in particolare l’introduzione del “processo di 

bilancio” con il quale vengono individuati tempi, ruoli e compiti dei responsabili dei servizi comunali e degli 

organi politici nell’iter di predisposizione del bilancio di previsione, al fine di garantirne l’approvazione entro il 31 

dicembre dell’anno precedente al triennio di riferimento. 

Si ricorda che il medesimo termine è utilizzabile anche per l'approvazione di provvedimenti in materia 

di tributi e tariffe, eventualmente nei limiti di cui all'articolo 9bis della L.P. n. 36/1993.  

Il Comune di Giovo ha elaborato il bilancio definitivo 2026-2028 e lo ha inviato in pre-caricamento 

alla BDAP, con esito positivo il giorno 28.11.2025 per essere portato in Consiglio nei termini stabiliti; 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 

caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno.” 

Tenuto conto che previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria sono state determinate sulla 

base dei seguenti provvedimenti: 

- delibere della Giunta comunale n. 118 e 119 dd. 04.12.2025, esecutive, relative 

rispettivamente alla determinazione delle tariffe di acquedotto e fognatura per l’anno 2026; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 13 dd. 29.04.2021 è stato approvato il Regolamento 

per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone 

per le aree e spazi mercatali di cui all’articolo 1, commi da 816 a 847 della Legge 27/12/2019, n. 160 

- con riferimento alle tariffe del servizio per la raccolta dei rifiuti gestite da Azienda Speciale di Igiene 

Ambientale A.S.I.A di Lavis, società in house, si rileva la gestione diretta del servizio e della riscossione da parte 

della società che pertanto non transita sul bilancio comunale; 

Con riguardo all' adozione del piano finanziario per la determinazione della tariffa di gestione dei 

rifiuti urbani per l'anno 2026, secondo la delibera di ARERA n. 363/2021/r/rif e approvazione tariffa corrispettiva 



 

 

per la gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2026 il relativo provvedimento verrà adottato dalla Giunta comunale in 

entro il 30.04.2026 e la trasmissione verrà curata dal competente Servizio Entrate ed Economato   

  - le restanti tariffe e imposte rimangono invariate rispetto al 2025; 

e potranno essere riviste con apposite variazioni di bilancio qualora intervengano modifiche del 

quadro normativo per effetto di nuove disposizioni approvate dallo Stato o dalla Provincia (art. 1, comma 169, 

della Legge n. 296/06 -Legge finanziaria 2007- e art. 9/bis della Legge Provinciale 15 novembre 1993, n. 36). 

Richiamato inoltre l’art. 1, commi da 819 a 826, della legge di bilancio 2019 (legge 30 dicembre 

2018, n. 145) che detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante 

dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al Rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. 

118/2011. 

Visto l’art. 170 del D.Lgs 267/2000, che prevede: “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta 

presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 

novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al 

Consiglio la nota di aggiornamento del documento unico di programmazione”. 

Visto il Documento Unico di Programmazione 2026-2028, comprendente il programma triennale delle 

opere pubbliche, predisposto dal Servizio finanziario sulla base delle informazioni fornite dai vari servizi comunali, 

e secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al DLgs 118/2011. 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 120 di data 04.12.2025, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione, (D.U.P.), lo schema di bilancio di previsione 2026-2028 e la 

Nota integrativa 2026-2028. 

Preso atto che tutti i documenti contabili sono stati elaborati conformemente agli schemi e modelli 

approvati con D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e, per quanto concerne il Programma delle opere pubbliche (compreso nel 

D.U.P.), sulla base della deliberazione della Giunta provinciale n. 1061 del 17 maggio 2002. 

Considerato che il D.U.P. 2026-2028, la nota integrativa ed il bilancio di previsione 2026-2028, 

corredato dall’articolazione delle tipologie di entrata in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati, sono 

stati inviati ai consiglieri comunali in data 12.12.2025 prot.8504 e con avviso di deposito dei relativi atti. 

Dato atto che il Revisore ha espresso parere favorevole in data 11.12.2025 alla proposta di bilancio e 

ai relativi allegati (Prot. n. 8488 del 11.11.2025). 

Richiamati i propri provvedimenti con i quali si deliberava avvalersi della facoltà prevista dal comma 

3^ dell’art. 233-bis del TUEL di non di non tenere la contabilità economico patrimoniale allegando a partire dal 

rendiconto 2020 la situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 

al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e con le modalità semplificate definite dall’allegato A al decreto 

ministeriale dd. 10 novembre 2020 concernente “Modalità semplificate di redazione della contabilità economico – 

patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico – patrimoniale”. Il Comune di Giovo inoltre 

esercitava la facoltà di non predisporre il bilancio consolidato ai sensi dell’art. 233-bis, comma 3, del TUEL 

Vista la deliberazione consiliare n. 17 del 19.06.2025, esecutiva, con cui è stato approvato il 

rendiconto della gestione del Comune di Giovo relativo all’esercizio finanziario 2024. 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dagli artt. 170 e 174 del D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267 e ss.mm., all’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026–2028, del Bilancio 

di previsione 2026- 2028 e della nota integrativa. 

 

Visti: 

- il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige LR 3.05.2018 n. 2la L.P. 09/12/2015, n. 

18 avente ad oggetto “Modificazione della Legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 (Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei bilanci delle 

Regioni, delle Provincia Autonome e degli Enti Locali; 



 

 

- il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 che approva il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali; 

Visto il Regolamento di contabilità vigente 

Visto lo Statuto comunale.  

Visti i pareri espressi sulla presente deliberazione, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 e ss.mm.; 

 

 Il Presidente, assistito dagli scrutatori, constata e proclama il seguente risultato della votazione svolta per 

alzata di mano: voti favorevoli n. quattordici, voti contrari n. zero, astenuti n. zero, su n. quattordici Consiglieri 

presenti e votanti 

Sulla base del risultato della votazione, il Consiglio comunale 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028, che si dimette agli atti, dando 

atto che la stessa include la programmazione in materia di lavori pubblici in base agli schemi previsti dalla 

deliberazione della Giunta Provinciale n. 1061/2002; 

 

2) di approvare il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 , unitamente a tutti gli allegati previsti dalla 

normativa, redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, con pieno valore giuridico, 

anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle seguenti risultanze finali:  
 

 

 

 
 

 

 

3) di approvare la nota integrativa al bilancio di cui all'articolo 11, comma 5 del D.Lgs. 118/2011; 

 

4) di approvare il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio previsto dall'articolo 18-bis del D.Lgs. 

118/2011; 

 

5) di dare atto che il revisore dei conti ha fatto pervenire il proprio parere favorevole al DUP 2026-2028 e al  

Bilancio di previsione 2026-2028 come sopra rappresentato; 

 

6) di pubblicare, ai sensi dell'art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, il bilancio di previsione 2026-2028 del 



 

 

Comune di Giovo anche nella sua forma semplificata, nel sito internet istituzionale nella sezione 

"Amministrazione trasparente" sottosezione "Bilanci", nonché, nella medesima sottosezione, anche il 

Documento Unico di Programmazione 2026-2028 ; 

 

7) di trasmettere in via definitiva il bilancio di previsione 2026-2028 alla Banca Dati Amministrazioni 

Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall'approvazione, ai sensi del D.M. 12.5.2016, art. 5 e ss.mm.; 

 

8) di confermare di avvalersi della facoltà prevista dal comma 3^ dell’art. 233-bis del TUEL di non predisporre 

il bilancio consolidato e di confermare la facoltà di non tenere la contabilità economico - patrimoniale ai 

sensi del comma 2 dell'art 232 del d.lgs. 267/2000 e s.m., che a partire dal rendiconto 2020 consente la tenuta 

di una situazione patrimoniale semplificata al 31 dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo 

schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e con le modalità semplificate 

definite dall’allegato A al Decreto Ministeriale 11 novembre 2019 (facoltà già esercitata con precedenti 

provvedimenti); 

 

9) di dichiarare, al fine di consentire l’immediata operatività del bilancio, con separata votazione e con voti 

favorevoli n. quattordici, voti contrari n. zero, astenuti n. zero, su n. quattordici Consiglieri presenti e votanti 

per alzata di mano, il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 183 comma 4 della L.R. 

2/2020 e s.m.; 

 

10) di dare evidenza al fatto, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 e s.m., che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi: 

-  ricorso in opposizione al Consiglio comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183, 

comma 5, della L.R. 2/2018 e s.m.. 

-  ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.24.11.1971 n. 

1199 o in via alternativa, 

-  ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 n.104; 

 

 



Data le�ura del presente verbale, viene approvato e so�oscri�o.

F.to  Luca Menapace

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Riccardo Dalvit

IL SINDACO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. dell’art. 183, comma 4  del 

Codice degli En- Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m..

F.to  Luca Menapace

IL SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 comma 3, L.R. 03/05/2018 n. 2)

Si a�esta che copia della deliberazione è in pubblicazione per estra�o all’albo telema-co, per 10 giorni consecu-vi a 

par-re dal 31/12/2025.

F.to  Luca Menapace

IL SEGRETARIO COMUNALEGiovo, 31/12/2025

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministra-vo dell'a�o ado�ato in data 29/12/2025.

IL SEGRETARIO COMUNALEGiovo, 31/12/2025

 Luca Menapace



COMUNE DI GIOVO
PROVINCIA DI TRENTO

Pareri della deliberazione n. 30 di data 29/12/2025
del Consiglio comunale

ESAME E APPROVAZIONE DEL DUP 2026-2028, DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2026-2028, DELLA NOTA INTEGRATIVA E TUTTI GLI ALLEGATI AL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 (ARTT. 170 E 174 DEL D.LGS. 18.08.2000, N. 

267 E S.M.).

OGGETTO:

Parere in ordine alla regolarità tecnico amministra6va

In relazione alle sue competenze e conoscenze, la responsabile del servizio finanziario esprime parere FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità tecnica dell’a!o che si va ad ado!are, giusto disposto dall'art. 185 del Codice degli En( Locali 

approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2. e s.m.. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.to  Patrizia Pedri

Giovo, 23/12/2025

In relazione alle sue competenze,  la responsabile del servizio finanziario esaminata  la proposta di deliberazione in 

ogge!o  e verifica( gli aspe4 contabili, formali e sostanziali che ad essa  ineriscono, esprime parere  FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarità contabile dell'a!o, come richiesto dall'art. 185 del Codice degli En( Locali approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2 e s.m., ciò in relazione anche alla programmazione economico-finanziaria dell'ente ed ai riflessi 

dire4 e indire4 evidenzia( nel presente a!o. 

Parere in ordine alla regolarità contabile

F.to  Patrizia Pedri

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Giovo, 23/12/2025


